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Pasqua è scoprire Cristo vivo  
che ti chiama per nome  

www.parrocchiasandionigi.it          parrocchiapratocentenaro  

La Liturgia Ambrosiana, nella Domenica di Pasqua ci offre 
questa pagina delicatissima del Vangelo di Giovanni. Tut-
ta la scena è ambientata nel giardino dove Gesù è stato 
sepolto. Qui ci viene presentata   Maria di Magdala affran-
ta dal dolore per la perdita di Gesù e sconvolta dalla 
drammatica situazione appena vissuta di sconforto e de-
lusione che la Passione di Cristo ha generato dentro di lei. 
Si reca al sepolcro per incontrare di nuovo colui che la 
morte ha rapito. Ci sono momenti nella vita in cui tutto si 
sgretola. Sembra che sia finito tutto. Morte, disastri, dolo-
ri, delusioni, tradimenti! Tante cose che possono farci 
mancare la terra sotto i piedi e che possono spingerci ver-
so una crisi profonda, ma Maria di Magdala non si arren-
de, cerca, va oltre nonostante il fraintendimento che il 
vangelo ci svela. L’esperienza più decisiva della vita spiri-
tuale è abitare il vuoto che tante volte si affaccia dentro il 
nostro cuore. Abitarlo con l’ostinazione dell’amore. Abi-
tarlo come la Maddalena. Ma non basta l’amore e il desi-
derio di questa donna, serve che accada qualcosa di im-
previsto. È qui che entra in scena Gesù: “Detto questo, si 
voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fos-
se Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cer-
chi?»”. Già un’altra volta Gesù aveva fatto la stessa do-
manda. Era nel Getsemani e all’arrivo delle guardie do-
manda proprio “Chi cercate?”. L’esperienza di fede è l’e-
sperienza di lasciarci raggiungere da questa grande do-

manda: chi cerchi veramente? Infatti si può ricercare la 
fede solo come un modo per trovare noi stessi. Ma la fede 
vera è quando ti accorgi che esiste qualcosa di più in-
teressante di te stesso, e questo è il mistero di Dio. La 
Maddalena non sta pensando a sé, sta pensando a Gesù e 
proprio per questo Gesù può parlarle rivelandole chi è 
veramente. E non servono effetti speciali, basta solo che 
Egli pronunci il suo nome: “Gesù le disse: «Maria!». Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!»”. Riscopriremo 
davvero la forza rigenerante della Pasqua di Cristo so-
lo quando avremo fatto esperienza di sentirci amati e 
accompagnati dalla Sua tenerezza che ci chiama per 
nome, che accompagna i nostri scenari di dolore e falli-
mento! Maria di Magdala si fida con stupore di questa te-
nerezza e diventa la prima di una seria di Discepoli che 
non comprendono sempre fino in fondo il senso di ciò 
che vivono, ma accettano di vivere pienamente e fino in 
fondo ogni giornata della vita, per scoprirne con stupore 
il senso: essere amati, stare nel cuore di Dio! Come dice 
un autore spirituale “Credere è scoprire che dentro le no-
stre domande c’è qualcuno che ci sta chiamando per nome. 
Quando senti pronunciare il tuo nome lì dove pensavi che 
eri perduto, allora hai scoperto che è Pasqua.” 
Buona Pasqua 2025 a tutti 

Il vostro parroco,  
don Giovanni 



La data della Pasqua nella chiesa antica 
Come mai il Natale del Signore si celebra in un giorno 
fisso, il 25 dicembre, mentre la Pasqua varia tra il 21 mar-
zo e il 25 aprile? La risposta è complessa, perché deve 
tener conto di tre fattori: 1) l’equinozio di primavera 
(memoria della creazione); 2) il 14 della prima luna 
(memoria della Pasqua ebraica); 3) la domenica 
(memoria della risurrezione di Gesù). Sulla questione 
della data della Pasqua annuale, che ancora oggi viene 
celebrata dai cristiani in giorni diversi salvo coincidenze 
tra i calendari, si possono sommariamente individuare 
tre riferimenti fondamentali: le prime testimonianze di 
Paolo, l’esito del Concilio di Nicea (325), e il dibattito ria-
perto nell’anno 387 in cui emerge come una luce il pen-
siero-guida di san Giovanni Crisostomo. 
Innanzi tutto, non sappiamo quando i discepoli di Gesù 
abbiano cominciato a celebrare la loro Pasqua. Tuttavia 
è verosimile che essi, vivendo da giudei in mezzo ai giu-
dei, abbiano continuato a partecipare alla festa giudaica, 
ma in modo nuovo. La testimonianza più antica di una 
Pasqua «cristiana» è data da Paolo. Siamo verso il 54, e 
quindi solo una ventina di anni dopo la morte e risurre-
zione di Gesù. 
Arriviamo con un salto all’anno 325. Costantino prese 
l’iniziativa di convocare un Concilio «ecumenico», cioè di 
tutti i vescovi della Chiesa cattolica. L’agenda prevedeva 
due questioni maggiori: una difficile e dottrinale, che 
riguardava l’esatta collocazione teologica del Logos divi-
no in rapporto a Dio Padre e al mondo; e una più pratica 
e pastorale, quella di unificare la data della Pasqua. Su 
questa, scrive Costantino, «si è deciso con giudizio una-
nime che la santissima festa della Pasqua sia celebrata 
in un unico e medesimo giorno». 
L’anno 387 fu segnato da un riaccendersi della discussio-
ne. In quel frangente, emerge il pensiero di S. Giovanni 

Crisostomo. Il Crisostomo non si mette a disputare di 
date, di equinozi e di luna piena per giustificare una 
prassi piuttosto che un’altra, ma afferma semplicemente 
che Cristo non ha prescritto nulla in proposito, bensì «ha 
fatto tutto perché vivessimo nella pace e fossimo con-
giunti gli uni agli altri». Il solo argomento che egli porta a 
sostegno del 25 aprile – data fissata quell’anno e oggetto 
di contestazione – è che bisogna adeguarsi a quello che 
la Chiesa ha deciso nella sua grande maggioranza, per-
ché è bene evitare ogni elemento di discordia e di divi-
sione. Per Giovanni Crisostomo ogni Eucaristia è Pasqua, 
e quindi non è il giorno che conta, ma la testimonianza 
della carità e di una vita santa. 
Per concludere, è possibile oggi ritrovare l’unità su que-
sto punto? La decisione del Concilio di Nicea è ancora 
valida e la cosa è teoricamente possibile e, sebbene non 
riguardi un articolo di fede, è anche sommamente auspi-
cabile. 

 La gioia della Resurrezione 
Dopo i giorni intensi della Passione, esplode la gioia della 
Risurrezione! È il cuore della nostra fede, il culmine della 
Settimana Santa: Cristo è risorto, e con Lui si apre un 
tempo nuovo, carico di speranza, che dalla luce della Pa-
squa ci accompagna fino alla Pentecoste. In questo tem-
po di grazia, desideriamo essere ancora una volta al vo-
stro fianco per condividere la bellezza della vita che vince 
la morte, per annunciare insieme la gioia che non finisce, 
la luce che non si spegne. Vogliamo vivere questa Pasqua 
come una vera rinascita, una festa del cuore e dello spiri-
to.  
La Pasqua è la solennità più importante del cristianesi-
mo: celebra la risurrezione di Gesù Cristo dopo la sua 
Passione e morte in croce, avvenuta – secondo le Scrittu-
re – il terzo giorno. 
Fin dai primi secoli, la Chiesa ha vissuto la Pasqua come il 
centro dell’anno liturgico, preceduta da un tempo di pre-
parazione (la Quaresima) e seguita da un tempo di gioia 
(il Tempo Pasquale), che culmina con la Pentecoste. 
Più che una ricorrenza, la Pasqua è un evento vivo, che 
annuncia ogni anno la vittoria della vita sulla morte, della 
speranza sulla paura.  



L’ho visto, sospeso fra cielo e terra, fissato dal suo lato a 
un ramo d’albero. Al vedere questo bozzolo brillante, mi 
sono fermato e ho cominciato a contemplarlo. Mi sono 
avvicinato e ho sentito un movimento al suo interno. In 
un primo momento mi sono tirato indietro per paura che 
venisse fuori qualche strano insetto. 
Ho continuato ad osservare da lontano e mi sono accorto 
che il movimento all’interno del bozzolo diventava sem-
pre più forte e la mia curiosità cresceva sempre di più. 
Una cosa meravigliosa che non mi aspettavo e che non 
avevo mai visto è accaduta: il bozzolo ha cominciato ad 
andare in pezzi come se fosse un vecchio straccio. Mi so-
no impietrito. Ho visto con i miei occhi ciò che ogni 
amante della vita desidera vedere: una nuova vita è nata 
dal bozzolo caduto per terra. Sul ramo dell’Albero è rima-
sto sospeso un essere strano e bagnato. 
Pochi momenti sono passati, ma mi sembravano un seco-
lo. Se qualcuno mi avesse visto in quel momento, mi 
avrebbe trovato incantato come da una magia. La strana 
creatura ha iniziato la danza della vita. Una bellissima 
farfalla apre le sue ali al vento, si affida alla luce per mo-
strare la bellezza dei suoi colori, si libera del ramo e vola, 
passando da un fiore a un altro cogliendo il nettare per 
nutrirsi e fortificarsi. 
Chi poteva immaginare che un brutto bozzolo portava nel 
suo seno una così bella creatura come quella farfalla. E 
se la farfalla non avesse potuto aprire uno spiraglio nel 

suo bozzolo per uscire verso la nuova vita, anche se è 
molto corta. Se non avesse aperto un varco per venir fuo-
ri dal bozzolo, questa meraviglia non ci sarebbe mai stata 
e nessuno avrebbe potuto contemplare tale bellezza. 
A volte, la vita ci sospinge verso un bozzolo di sofferenze, 
di problemi, di sfide, di pregiudizi o di morte. Ci chiude 
nei limiti, e nell’oscurità di momenti bui e ci sembra im-
possibile uscirne. La nostra vera vocazione è di liberarci 
sempre e aprire un piccolo varco verso la luce che ci libe-
ra dalle tenebre. Allora potremo volare con le nostre ali 
nell’universo, per nutrirci del nettare della vita, e quando 
verrà il tempo di uscire dal mondo lasciamo dietro di noi 
un profumo e un nutrimento capace di sostenere quelli 
che vengono dopo di noi. 
La maturità umana e spirituale non si misura con giorni o 
anni, ma con le esperienze umane e spirituali che lascia-
no le loro impronte nella vita di un essere umano. Non 
sono le gioie né le sofferenze in se stesse che fanno di 
noi ciò che siamo, ma il modo con cui interagiamo con 
tutto ciò che la vita ci presenta. Questa è una cosa che 
apprendiamo dai nostri genitori, del nostro ambiente 
vitale, dalla nostra fede e dalla Bibbia. 
Quello che non ti uccide ti rende più forte. A condizione 
che tu ti sia già messo alla scuola dell’amore, della pa-
zienza e ti sia nutrito della Parola di Dio, speranza che 
non delude. 

Padre Raymond 



UNA TESTIMONIANZA CHE CI PROVOCA 
 

Osare la cura 
Può essere una parrocchia di Milano “terra di missione”? 
Di solito siamo abituati a pensare ai missionari come co-
loro che si recano in paesi e continenti stranieri per por-
tare il Vangelo. Questa convinzione oggi è profondamente 
da rivedere. Nella nostra parrocchia quest’anno abbiamo 
accolto padre Raymond che è “in missione” fra noi e du-
rante il quaresimale di venerdì 11 aprile abbiamo cono-
sciuto la famiglia di Laura e Pier, una famiglia missionaria 
a Km0 presso la parrocchia dell'Annunciazione. Interes-
sante il loro racconto. La vocazione missionaria ha con-
notato da subito la creazione della loro famiglia e si è 
concretizzata in diverse forme: prima presso un lebbrosa-
rio in India, in seguito in una comunità del Centro di Aiuto 
alla Vita “Madre-bambino” presso Vimercate ed ora sono 
approdati da un anno e mezzo come missionari in una 
parrocchia poco distante da noi.  
Il loro arrivo è legato a una intuizione di don Tommaso: 
da qualche anno parroco all’Annunciazione, si era reso 
conto di “non bastare” alla comunità. Nonostante fosse 
soddisfatto dell'esperienza che stava vivendo insieme ai 
suoi parrocchiani, ha intuito che la vita si genera insieme 
e che poteva essere un dono per la comunità la presenza 
non di un altro prete, ma di una famiglia che con la sua 
specificità e le sue caratteristiche, con un mandato preci-
so, lo affiancasse nel prendersi cura della comunità. 
Pier e Laura, dal canto loro, avevano via modificato il so-
gno originario di essere una famiglia missionaria con tan-
ti figli. Psicologa lei e ingegnere  lui, hanno dovuto rivede-
re questo progetto poiché in realtà è arrivata la figlia Be-
nedetta e successivamente si sono aperti all'affido di 
Omar ed Evelyn e insieme a loro hanno iniziato a vivere 
ad Affori. È trapelato dalle loro parole come si siano la-
sciati condurre e cambiare dagli eventi che sperimentava-
no nella vita quotidiana, con fiducia nella Provvidenza. 
Dopo aver ascoltato questa testimonianza, è sorto il desi-
derio in noi Gruppo Famiglia di approfondire quanto ave-
vamo ascoltato e ci siamo trovati online per una chiac-
chierata molto interessante.  
Nello scambio sono emersi alcuni aspetti significativi. 
Anzitutto Laura e Pier si sono inseriti in parrocchia senza 
assumere un ruolo, un incarico o un servizio preciso, ma 
con la finalità di coltivare relazioni, condividere la vita, 
prendersi cura attraverso le occasioni informali e ordina-
rie dei rapporti che si creavano con chi incontravano, per-
ché “alla fine le persone desiderano qualcuno che gli vo-

glia bene, un luogo dove potersi sentire accolto”.  
L'essere in relazione è il cuore della loro esperienza di 
servizio, che poi si sta concretizzando con creatività.  
Ad esempio, i confronti spontanei che nascevano su temi 
di attualità, su quello che succedeva in quartiere o in fa-
miglia mentre si era in piazza oppure in altre occasioni 
informali hanno suggerito loro l'idea di creare il momento 
del “TE’ DEL MARTEDI’ SERA”, un appuntamento dove chi 
desidera si ritrova in modo libero a condividere ciò che 
sta a cuore o che in quel momento si sente il bisogno di 
approfondire. 
Il desiderio di valorizzare le ricchezze che colgono negli 
incontri con le persone, ha dato lo spunto a inventare un 
percorso FINESTRE DI SPERANZA dove in modo semplice, 
parrocchiani o gente comune, viene invitata a raccontare 
la propria esperienza, spesso sconosciuta ai più: valoriz-
zare e condividere dei tesori presenti tra di noi! La cura di 
relazioni che vadano al di là degli incontri programmati o 
rituali, che pure hanno il loro valore, è stato il fil rouge di 
tutto il loro racconto.  In fondo Gesù “ha vissuto tra pas-
seggiate e banchetti”. 
L'obiettivo di Don Tommaso di fare del bene alla parroc-
chia alla fine è stato raggiunto, ma ha rivelato anche 
quanto questa esperienza di ministerialità condivisa stia 
facendo del bene anche a lui: il ministero del prete si ar-
ricchisce del ministero della famiglia. Un'ultima osserva-
zione. Questa famiglia che si è messa a disposizione della 
comunità proviene dall’esterno (Peschiera Borromeo) e 
questo è un valore aggiunto perché consente uno sguar-
do diverso. Il rischio di chi vive da sempre nella stessa 
comunità è di riprodurre, pur involontariamente, schemi, 
modalità e relazioni che fanno fatica ad aprirsi al nuovo. 
Questo può farci riflettere sul dono costituito da tutte le 
famiglie e le persone che vengono a vivere nel nostro 
quartiere da altri luoghi. Nella realtà l’esperienza di que-
ste persone registra spesso difficoltà di inserimento, 
tranne casi particolari. Ci ricordano inoltre che l’ospitalità 
e l’accoglienza dello “straniero” non è un “di meno”, ma è 
un valore aggiunto. Mi confidava la badessa di un conven-
to di clausura che la loro comunità ogni volta che acco-
glie una nuova consorella vive una trasformazione, per-
ché la comunità non può rimanere identica a se stessa! 
Invito a ascoltare la testimonianza dell’incontro sul cana-
le YouTube di Oratorio Pratocentenaro. Merita un ascolto! 

Elisabetta Orioli e Gruppo Famiglia  



Domenica 27 aprile 2025, durante la 
Messa in piazza San Pietro, il beato 
Carlo Acutis sarà proclamato santo. 
Il giovane milanese, morto a soli 15 
anni nel 2006 all’ospedale San Ge-
rardo di Monza per una leucemia 
fulminante, diventerà il primo 
“millennial” canonizzato nella storia 
della Chiesa. Un momento straordi-
nario che segna un nuovo capitolo 
nella testimonianza della santità 
vissuta in tempi moderni, tra com-
puter, amicizie e quotidianità giova-
nile. La celebrazione sarà il momen-
to culminante del Giubileo degli 
adolescenti, in programma a Roma 
dal 25 al 27 aprile. Attesi circa sette-
mila giovani ambrosiani provenienti 
da tutta la Diocesi di Milano, divisi 
in oltre cento gruppi oratoriani. Un 
grande pellegrinaggio, carico di at-
tesa, entusiasmo e spiritualità, che 
troverà il suo apice proprio nella 
canonizzazione di un ragazzo che, 
attraverso la sua fede semplice ma 
profonda, ha saputo parlare al cuo-
re di tanti coetanei. Alla celebrazio-
ne eucaristica delle ore 10, presie-
duta dal Santo Padre, concelebre-
ranno l’Arcivescovo di Milano, mons. 
Mario Delpini, e il cardinale Marcel-
lo Semeraro, Prefetto del Dicastero 
delle Cause dei Santi. Saranno pre-
senti anche 25 sacerdoti ambrosiani 
sul sagrato e oltre cento presbiteri 
tra la folla, insieme a religiose ed 
educatori degli oratori. La figura di 
Carlo Acutis, appassionato di infor-
matica e devoto all’Eucaristia, conti-
nua a ispirare adolescenti e giovani 
in tutto il mondo. Il suo motto, 
“L’Eucaristia è la mia autostrada per 
il cielo”, risuonerà ancora più forte 
in questa giornata storica, che invita 
tutti a credere che anche oggi la 
santità è possibile. La celebrazione 
sarà trasmessa sui social media dio-
cesani e su www.chiesadimilano.it.  

Prendiamoci cura  
della speranza 

Non dobbiamo solo osare, ma dob-
biamo anche prenderci cura di ciò 
che abbiamo osato fare. 
Questa frase di R. W. Emerson ci sta-
ta consegnata al termine dell’ultimo 
appuntamento con i Quaresimali di 
questo 2025 in cui abbiamo ospitato 
Don Tommaso Castiglioni e Laura, 
Pierpaolo, Benedetta e Evelyn (Omar 
era assente giustificato). 
Perché tutte queste persone? Per-
ché 19 mesi fa, il 10 settembre 2023, 
questa famiglia, che partecipa al 
progetto della Diocesi “Famiglie 
missionarie Km0” è arrivata a vivere 
nella Parrocchia dell’Annunciazione, 
in un appartamento ap piano di so-
pra di Don Tommaso.  
Inciso. Cosa sono le famiglie missio-
narie Km0? Cosa fanno? Si tratta di 
Abitare in una parrocchia della dio-
cesi di Milano in una canonica o in 
una struttura sussidiaria (oratorio, 
centro pastorale, casa di accoglien-
za, ...) vivendo per alcuni anni insie-
me alla propria famiglia un’espe-
rienza di accoglienza, fraternità, an-
nuncio, di servizio e animazione pa-
storale, di corresponsabilità con i 
preti, i consacrati/e, i diaconi e in 
ascolto delle comunità parrocchiali. 
Fine dell’inciso. 
Per raccontarci la loro storia ci han-
no portato tre oggetti per rappre-
sentare il loro incontro, i semi che 
sono cresciuti in questi mesi e la 
direzione che vorrebbero prendere. 
Una sacra famiglia intagliata nel 
legno, con Giuseppe che abbraccia 
Maria che abbraccia Gesù. É stato il 
regalo di benvenuto di Don Tomma-
so per la famiglia di Laura e Pier. Un 
arrivo generato da due audacie: 
quella del Don, che si è preso cura 
di una intuizione, e cioè che viveva 
una solitudine in Parrocchia che 
richiedeva altro (o forse meglio altri) 

per continuare a rendere generativa 
la sua presenza. Lo spirito missiona-
rio di Laura, Pier e dei loro figli, che 
scelgono di accogliere Evelyn in affi-
do poco prima di arrivare all’Annun-
ciazione, perseguendo uno stile di 
apertura e accoglienza che trasuda 
una fede capace di affidarsi ai piani 
del Signore, più che ai nostri. 
La copertina di un libro. A Natale 
2023 don Tommaso è chiamato a 
scrivere una favola per bambini per 
il Vescovo, l’occasione per mettersi 
tutti intorno a un tavolo e racconta-
re ciò che stava loro accadendo. 
Uno stile che si è confermato nei 
mesi successivi. Laura ha detto una 
cosa molto bella: “Le idee migliori e 
le cose più belle sono nate intorno a 
un tavolo o camminando, in fondo 
se anche Gesù ha fatto molti pranzi 
e camminate e poche riunioni un 
motivo ci sarà stato”.  
Una mongolfiera fatta di pensieri e 
desideri di tutti i membri di quella 
che ai miei occhi davvero sembrata 
una famiglia allargata. Ciascuno si è 
ritrovato a consegnare in questi bi-
gliettini i propri sogni e desideri, 
raccolti uno a uno e incollati in mo-
do tale che costituissero una mon-
golfiera, pronta a volare. 
Un Quaresimale che ci ha consegna-
to una immagine anche un po’ nuo-
va, sperimentale, in cui sacerdoti e 
laici si consegnano gli uni agli altri, 
generando ciascuno con il proprio 
sguardo nuove occasioni di fraterni-
tà con Gesù. Perché, come ha detto 
don Tommaso rispondendo a una 
delle domande, spesso ci affannia-
mo a fare nelle nostre comunità, 
quando, forse, dovremmo prima 
provare a essere con le nostre vite 
testimoni dell’amore di Cristo. Non è 
forse questo il cuore della speranza 
cristiana?                  Stefano Indovino 



La Scuola parrocchiale Maria Imma-
colata celebra 100 anni di storia. 
Fondata nel 1925 e gestita inizial-
mente dalle Suore del Cottolengo, 
poi dalle Figlie di Maria Ausiliatrice e 
– da ormai quasi 20 anni – diretta-
mente dalla Parrocchia S. Dionigi in 
Ss. Clemente e Guido, è oggi un pun-
to di riferimento per la formazione 
dei bambini dalla sezione Primavera 
alla Scuola dell'Infanzia e Primaria. 
Da settembre verrà inaugurata an-
che la sede distaccata di Piazza Bel-
loveso 6 che proseguirà la storia al-
trettanto centenaria della Scuola 
dell'Infanzia Santagostino. 
Gli appuntamenti sono stati pensati 
da una commissione interna alla 
scuola con l'obiettivo di: 
▪ Fare memoria – approfondimenti 

sulla storia della nostra scuola. 
Per capire quali sono le ragioni 
del nostro essere presenti sul 
territorio, le difficoltà, i volti, i 
desideri di chi ha fatto crescere la 
Scuola Maria Immacolata. Cele-
brare i 100 anni della nostra 
scuola non significa perdersi nel-
la nostalgia ma si tratta di una 
occasione per riscoprire il senso 
della nostra presenza e della no-
stra identità specifica. 

▪ Fare festa – eventi ed appunta-
menti “popolari" che prendano 
spunto da quanto già si fa in co-
munità (es. Festa del Grazie, Festa 
Patronale…). Per non creare dop-
pioni e puntare l'attenzione sulla 
risorsa pastorale che è la nostra 
scuola. Con le celebrazioni per i 
100 Anni della nostra scuola non 
vogliamo chiuderci in momenti 
privati ed autocelebrativi ma con-
dividere con tutti la bellezza 
dell'opera nata all'inizio del seco-
lo scorso.  

▪ Fare cultura – creare le occasioni 
culturali affinché, partendo da 
testimoni che si sono adoperati 
nella scuola cattolica, vengano 

tratti spunti per riflettere sull'i-
dentità della nostra scuola e sulle 
ragioni che ne concretizzano il 
senso.  

▪ Affidare al Signore – occasioni di 
preghiera e di lode per rendere 
grazie a Dio del dono della nostra 
scuola e per affidare a Maria Im-
macolata i prossimi anni.  

 

Ecco parte del calendario 
delle iniziative: 
ÓŋãcTÃ ⁮ ß ££¸ô  ÓÓc ôĦc ⁪⁵┴⁬⁞ 
S. Rosario di ringraziamento nel cor-

tile della scuola, davanti alla sta-
tua di Maria Ausiliatrice. Deside-
riamo affidare a Maria la nostra 
scuola e, soprattutto, ringraziarla 
per questi anni spesi al servizio 
dell'educazione delle nuove ge-
nerazioni.  

ŨcãcĦTÃ ⁫⁬ ß ££¸ô  ÓÓc ôĦc ⁪⁵┴⁞⁞ 
S. Messa di ringraziamento per i 100 

anni della scuola. Sono invitate 
tutte le famiglie, il personale sco-
lastico e chi si è impegnato nella 
scuola in questi 100 anni insieme. 
A seguire: cena in Oratorio (Via De 
Martino 2) per tutti. 

ŨcãcĦTÃ ⁫⁬ ß ££¸ô  ÓÓc ôĦc ⁫⁪┴⁞⁞ 
Conferenza dal titolo “Un'opera così 

bella, originale, feconda“. Relato-
ri: Dott. Marco Bersanelli 
(Presidente Fondazione Sacro 
Cuore), Sr. Cristina Merli FMA, 
Agostino Burberi (Presidente Fon-
dazione Don Milani). 

İ B ļô ⁫⁭ ß ££¸ô 
Festa del Grazie nei 100 anni della 

scuola. Mattina: festa per i bam-
bini della Sezione Primavera e 
della Scuola dell'Infanzia presso 
la Scuola parrocchiale, a seguire 
pranzo in Oratorio. Pomeriggio: 
festa per i bambini della Scuola 
Primaria. A seguire cena in Orato-
rio.  

 
¸Ó J ÓcãT Ħ¸ô JôßğÓcļô T¸İğôã¸B¸Óc 

İŋÓ İ¸ļô ¸ãļcĦãcļ 
˿˿˿╖ʻǁ˞ɴɋƒɝƒʫȩƒȩɝɝƒǁɴɋƒˉƒ╖ɴʫȊ 

Anche quest’anno la nostra scuola 
parteciperà ai “Trofei di Milano”, la 
manifestazione sportiva promossa 
dall’Associazione Italiana Cultura 
Sport (AICS) di Milano (Ente di Pro-
mozione Sportiva riconosciuto dal 
CONI) presso l’Arena Brera. Parteci-
peremo giovedì 8 maggio 2025 con 
le classi terza, quarta e quinta e ve-
nerdì 9 maggio con le seconde ed 
eventuali finalisti.  
 
PROGRAMMA 
£ȩɴ˻ǟǌȴ ⁵ ßƒȊȊȩɴ 
ǁɋƒʻʻǟ ⁮  ┴ B┴ ⁭ ǟ ⁬  ┴ B 
▪ 7.30: Ritrovo a scuola e partenza 

con mezzi ATM 
▪ 9.00: Corsa veloce (60 m) per le 

classi 5°, 4° e 3°. Poi eventuali 
finali le quinte.  

▪ 13.00: Pranzo al sacco. 
  

Venerdì 9 Maggio 
2A, B e finalisti 
▪ 7.45: Ritrovo a scuola e partenza 

con mezzi ATM – le seconde 
partiranno successivamente 
col pullman dedicato dopo lo 
svolgimento delle prove Inval-
si.  

▪ 9.00: Semifinali 60m Scuole Pri-
marie – 4°, 3°. 

▪ 10.00: Cerimonia di accensione 
della torcia olimpica. 

▪ 10.30: FANTATLETICA  Scuole Pri-
marie – Classe 2° (m 200) 

▪ 11.40: FINALI 60m Scuole Primarie 
– 5°, 4°, 3°  

▪ 13.00: Pranzo al sacco. 
 
 
 
 
Ó╙ǟ˻ǟɣˉɴ Ǯ ǁɴɝʠɋǟˉƒɝǟɣˉǟ Ȋʫƒˉ˞ȩˉɴ ǟ ʻȩ
ǁɴɣ̨Ȋ˞ʫƒ ǁɴɝǟ ˞ɣƒ ɣɴʫɝƒɋǟ Ȋȩɴʫɣƒˉƒ ǌȩ
ʻǁ˞ɴɋƒ╕ 
£ɋȩ ɴʫƒʫȩ ǌȩ ˞ʻǁȩˉƒ ǌƒ ʻǁ˞ɴɋƒ ʫǟʻˉǟʫƒɣɣɴ ȩ
ǁɴɣʻ˞ǟˉȩ ǟǌ Ǯ ǁɴɣȇǟʫɝƒˉɴ┴ ǁɴɝǟ ʻǟɝ◄
ʠʫǟ┴ ȩɋ ʻǟʫ˻ȩ̔ȩɴ ǌȩ ʠʫǟ ǟ ʠɴʻˉ-ʻǁ˞ɴɋƒ╕ 



Sostegno economico  
della Parrocchia 

L’unico modo che la Parrocchia ha 
di sostenersi economicamente è 
attraverso le offerte dei fedeli. Fu 
così all’origine della Chiesa, come 
attestano gli Atti degli Apostoli, ed è 
così per qualunque libera aggrega-
zione comunitaria.  
Certamente quando è possibile si 
cercano anche sussidi esterni di va-
rio tipo, ci sono momenti della sto-
ria in cui sono più sostanziosi, altri 
meno. Ma sicuramente l’offerta dei 
fedeli, cioè di quelli che sentono di 
appartenere alla Chiesa e non la 
guardano come un ente distante da 
sé ma la riconoscono come propria 
famiglia, è quello più significativo. 
Tanto è vero che, per assurdo, se 
non dovessero esserci più fedeli, 
non avrebbe senso l’esistenza stes-
sa di una parrocchia. 
La nostra parrocchia è sempre stata 
sostenuta dalla generosità dei fede-
li, soprattutto dalle eredità che al-
cuni parrocchiani, negli ultimi de-
cenni, hanno voluto lasciare.  
Queste hanno consentito un sup-
porto significativo, senza il quale 
avremmo dovuto rinunciare a molti 
lavori necessari. Infatti stiamo con-
statando negli ultimi anni che le 
offerte ordinarie non coprono le 
spese ordinarie della nostra parroc-
chia, una realtà condivisa con tante 
comunità del nostro paese e non 
solo. Negli ultimi anni la mancanza 
di fedeli e la conseguente scarsità di 
offerte ha fatto chiudere molte par-

rocchie del Nord Europa, un feno-
meno che sta cominciando a diffon-
dersi anche nell’Europa del sud. 
Il consiglio affari economici parroc-
chiale (CAEP) è l’organo parrocchiale 
che ha il compito di collaborare con 
il Parroco per fare le scelte più ocu-
late possibili con le risorse che si 
hanno.  
Un piccolo tentativo che ci sentiamo 
di proporre è quello di implementa-
re le modalità per la raccolta delle 
offerte, utilizzando strumenti elet-
tronici facili e nuovi. Per questo ab-
biamo predisposto tre “negozi” Sati-
spay che possono facilitare tale rac-
colta. La differenziazione dei negozi 
è legata all’esigenza amministrativa 
di tenere traccia dei tipi di raccolta.  
 
Eccoli elencati: 
▪ Offerta alla Parrocchia: è il più 

generico, da utilizzare quando 
si vuole. 

▪ Colletta domenicale e feriale: 
riguarda le raccolte che ven-
gono fatte durante la celebra-
zione delle messe. 

▪ Offerte Cassette e Candele: ri-
guarda le offerte delle cande-
le ai santi e le raccolte nelle 
cassette 

Speriamo che questa iniziativa sia 
anche l’occasione per riappropriarsi 
del significato del sostegno econo-
mico dei fedeli nei confronti della 
parrocchia. 
 



Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Don Giovanni Pauciullo 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Don Andrea Plumari  
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
VICARIO PARROC. Padre Raymond Jarjoura 
 351.3783575 raymondjarjoura@gmail.com 
RESIDENTE Don Piero Barberi 
 02.6420010 barbieripiero@gmail.com 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D ◙T.N.T. - PRATOCENTENARO◦ 
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale ◙Maria Immacolata◦ 
Paritaria dell☻Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola ◙AMICI◦Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

SPORTELLO LAVORO
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
Sportello sabato su appuntamento 
Guardaroba ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Circolo TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 (centralino per i tre uffici) 
Patronato apertura solo su appuntamento telefonico 
Servizi fiscali (CAF) - 02.8905299 
 lunedì-venerdì 
Gestione lavoro domestico 
 martedì  
 (meglio con appuntamento telefonico) 

Agenda liturgica settimanale 

20 
aprile 

Pasqua nella Risurrezione del Signore 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 

LUNEDÌ

21 
aprile 

Lunedì dell’Ottava di Pasqua (in Albis) 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁴╕⁬⁞ S. Rosario 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Messa 
⁪⁴╕⁪⁮ S. Rosario 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa 

MARTEDÌ

22 
aprile 

Martedì dell’Ottava di pasqua 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁴╕⁬⁞ S. Rosario 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Messa 
⁪⁴╕⁪⁮ S. Rosario 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa 
⁫⁪╕⁞⁞ Giunta del Consiglio Pastorale (in Casa 

Canonica) 

MERCOLEDÌ 

23 
aprile 

Mercoledì dell’Ottava di Pasqua 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Messa 
⁪⁴╕⁪⁮ S. Rosario 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa 
 

GIOVEDÌ 

24 
aprile 

Giovedì dell’Ottava di Pasqua 
 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁴╕⁬⁞ S. Rosario 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Messa 
17.00 - 18.00 • Catechismo III primaria 
⁪⁴╕⁪⁮ S. Rosario 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa 

VENERDÌ 

25 
aprile 

Venerdì dell’Ottava di Pasqua 
 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁴╕⁬⁞ S. Rosario 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Messa 
⁪⁴╕⁪⁮ S. Rosario 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa 
 
İğcJ¸ Óc £¸ŋB¸Ócô 
ğǟɋɋǟȊʫȩɣƒȊȊȩɴ ƒ Ħɴɝƒ ʠǟʫ Ȋɋȩ  ǌɴɋǟʻǁǟɣˉȩ 

SABATO 

26 
aprile 

Sabato dell’Ottava di Pasqua 
 
 

⁞⁴╕⁬⁞ S. Messa (in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ S. Rosario 
⁪⁮╕⁞⁞-⁪⁵╕⁞⁞ ┘Confessioni 
⁪⁮╕⁞⁞ Incontro di preparazione Cresime 

adulti 
⁪⁵╕⁞⁞ S. Messa  

27 
aprile 

II Domenica di Pasqua 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 


